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D.d.s. 7 marzo 2022 - n. 2898
Approvazione delle «Disposizioni per la presentazione 
della domanda Unica di pagamento 2022» riguardante i 
pagamenti diretti a favore degli agricoltori nell’ambito dei 
regimi di sostegno istituiti dal Reg. (UE) n.1307/2013.

ORGANISMO PAGATORE REGIONALE
IL DIRIGENTE DI STRUTTURA

Visti:

•	Il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul finanziamen-
to, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agri-
cola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio 
(CEE) n.  352/78,  (CE) n.  165/94,  (CE) n.  2799/98,  (CE) 
n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008;

•	Il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante norme sui 
pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di 
sostegno previsti dalla politica agricola comune e che 
abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il 
regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio;

•	Il Regolamento Delegato (UE) N. 639/2014 della Commis-
sione dell’11 marzo 2014 che integra il regolamento  (UE) 
n.  1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio re-
cante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’am-
bito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola 
comune e che modifica l’allegato X di tale regolamento;

•	Il Regolamento Delegato (UE) N. 640/2014 della Commis-
sione dell’11 marzo 2014 che integra il regolamento  (UE) 
n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di con-
trollo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti 
nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti 
diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità;

•	Il Regolamento di esecuzione (UE) N. 641/2014 della Com-
missione del 16 giugno 2014 recante modalità di applica-
zione del regolamento  (UE) n.  1307/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio recante norme sui pagamenti di-
retti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previ-
sti dalla politica agricola comune;

•	Il Regolamento di esecuzione (UE) n. 807/2014 della Com-
missione dell’11 marzo 2014 che integra talune disposizioni 
del regolamento  (UE) n.  1305/2013 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che introduce disposizioni transitorie;

•	Il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Com-
missione del 17 luglio 2014 recante modalità di applicazio-
ne del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato 
di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la 
condizionalità;

•	Regolamento  (UE) 2017/2393 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del 13 dicembre 2017 che modifica i rego-
lamenti (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale 
da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR), (UE) n. 1306/2013 sul finanziamento, sulla gestio-
ne e sul monitoraggio della politica agricola comune, (UE) 
n.  1307/2013 recante norme sui pagamenti diretti agli 
agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla 
politica agricola comune, (UE) n. 1308/2013 recante orga-
nizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e (UE) 
n. 652/2014 che fissa le disposizioni per la gestione delle 
spese relative alla filiera alimentare, alla salute e al benes-
sere degli animali, alla sanità delle piante e al materiale 
riproduttivo vegetale; 

•	Regolamento Delegato  (UE) 2017/1155 della Commissio-
ne del 15 febbraio 2017 che modifica il regolamento de-
legato (UE) n. 639/2014 per quanto riguarda le misure di 
controllo relative alla coltivazione della canapa, alcune di-
sposizioni relative al pagamento di inverdimento, al paga-
mento per i giovani agricoltori che esercitano il controllo su 
una persona giuridica, al calcolo dell’importo unitario nel 
quadro del sostegno accoppiato facoltativo, alle frazioni di 
diritti all’aiuto e a taluni obblighi di comunicazione relativi 

al regime di pagamento unico per superficie e al sostegno 
accoppiato facoltativo, e che modifica l’allegato X del re-
golamento  (UE) n.  1307/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio.

•	Regolamento Delegato (UE) 2018/1784 della Commissione 
del 9 luglio 2018 che modifica il regolamento delegato (UE) 
n. 639/2014 per quanto riguarda alcune disposizioni sulle 
pratiche di inverdimento stabilite dal regolamento  (UE) 
n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio.

•	Regolamento di Esecuzione (UE) 2018/746 della Commis-
sione del 18 maggio 2018 che modifica il regolamento di 
esecuzione (UE) n. 809/2014 per quanto riguarda la modifi-
ca delle domande uniche e delle domande di pagamento 
e i controlli.

•	Regolamento (UE) 2020/2220 del 23 dicembre 2020 stabi-
lisce alcune disposizioni transitorie relative al sostegno da 
parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) 
negli anni 2021 e 2022 e che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1305/2013,  (UE) n. 1306/2013 e  (UE) n. 1307/2013 per 
quanto riguarda le risorse e l’applicazione negli anni 2021 
e 2022 e il regolamento  (UE) n. 1308/2013 per quanto ri-
guarda le risorse e la distribuzione di tale sostegno in rela-
zione agli anni 2021 e 2022;

•	Regolamento di Esecuzione  (UE) 2021/73 della Commis-
sione del 26 gennaio 2021 che modifica il regolamento di 
esecuzione (UE) n. 808/2014 recante modalità di applica-
zione del regolamento  (UE) n.  1305/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale 
da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR);

•	Reg. delegato  (UE) 2021/841 della Commissione del 19 
febbraio 2021 che modifica il regolamento delegato (UE) 
n.  640/2014 per quanto riguarda le norme sulle inadem-
pienze in relazione al sistema di identificazione e registra-
zione degli animali delle specie bovina, ovina e caprina e 
sul calcolo dell’entità delle sanzioni amministrative per gli 
animali dichiarati nell’ambito dei regimi di aiuti per animale 
o delle misure di sostegno connesse agli animali;

•	Regolamento  (UE) 2021/540 della Commissione del 26 
marzo 2021 che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 
n. 809/2014 per quanto riguarda taluni obblighi di comu-
nicazione, i controlli in loco relativi alle domande di aiuto 
per animale e alle domande di pagamento nell’ambito di 
misure di sostegno connesse agli animali, nonché la pre-
sentazione della domanda unica, delle domande di aiuto 
o delle domande di pagamento.

Richiamati:

•	Il d.p.r 1 dicembre 1999, n. 503, «Regolamento recante nor-
me per l’istituzione della Carta dell’agricoltore e del pesca-
tore e dell’anagrafe delle aziende agricole, in attuazione 
dell’articolo 14, comma 3, del decreto legislativo 30 aprile 
1998, n. 173»;

•	Il decreto legislativo 27 maggio 1999, n. 165, recante sop-
pressione dell’AIMA e istituzione dell’Agenzia per le eroga-
zioni in agricoltura (AGEA), a norma dell’articolo 11 della 
legge 15 marzo 1997, n. 59, così come modificato dal De-
creto legislativo 15 giugno 2000, n. 188;

•	Il d.m. n. 162 del 12 gennaio 2015 del MiPAAF relativo alla 
semplificazione della gestione della PAC 2014-2020;

•	decreto ministeriale n. 11000 del 2 novembre 2016 – «Fondo 
grano duro» - recante criteri e modalità di ripartizione delle 
risorse del Fondo di cui all’articolo 23-bis del decreto-legge 
24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2016, n. 160;

•	decreto ministeriale MIPAAFT n. 5465 del 7 giugno 2018 «Di-
sposizioni nazionali di applicazione del regolamento  (UE) 
n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
17 dicembre 2013.»

•	decreto ministeriale MIPAAFT n. 7839 del 9 agosto 2018 «Mo-
difica del finanziamento del sostegno accoppiato, dall’an-
no di domanda 2019, relativo alle misure latte bovino e 
vacche nutrici e all’incremento del sostegno per le misure 
relative alla coltivazione del riso, della barbabietola da zuc-
chero e del frumento duro.»

•	decreto legge 4 ottobre 2018 n. 113, testo coordinato con le 
modifiche della legge di conversione n. 132 del 1 dicembre 
2018, – «Modifiche al decreto legislativo 6 settembre 2011, 
n.  159, le disposizioni degli articoli 83, comma 3-bis, e 91, 
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comma 1-bis» - Certificato Antimafia;

•	decreto ministeriale MIPAAFT n. 497 del 17 gennaio 2019 «Di-
sciplina del regime di condizionalità ai sensi del regola-
mento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per 
inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei 
programmi di sviluppo rurale.

•	Nota MIPAAF Prot. N.0095844 del 26 febbraio 2021: Reg. (UE) 
n. 1307/2013. Attuazione Regolamento transitorio (Reg. UE 
2020/2220), Anni di domanda 2020 e 2021;

Richiamato il decreto ministeriale del 26 settembre 2008 che 
ha riconosciuto l’Organismo Pagatore Regionale della Lombar-
dia, ai sensi del Regolamento CE 1290/2005 del Consiglio del 21 
giugno 2005 e del Regolamento CE 885/2006 della Commissio-
ne del 21 giugno 2006, per gli aiuti finanziati a carico del FEAGA 
e del FEASR a partire dall’attuazione dei Programmi di Sviluppo 
Rurale della programmazione 2007 – 2013;

Ritenuto necessario:
1.  aprire i termini per la presentazione della Domanda Unica 

2022 secondo quanto stabilito dal Reg. (UE) n. 1306/2013 
e dal Reg. (UE) 1307/2013 nonché dai regolamenti di ap-
plicazione emanati dalla Commissione UE e dal Decreto 
MiPAAF n. 5465 del 7 giugno 2018 e s.m.i, relativamente ai 
regimi di sostegno istituiti dal Reg. (UE) n.1307/2013 preve-
dendo in particolare:

2.  Regime di pagamento base previsto dal Titolo III Capo I 
del Reg. (UE) n. 1307/2013;

3.  Pagamento per le Pratiche agricole benefiche per il cli-
ma e l’ambiente previsto dal Titolo III Capo III del Reg. (UE) 
n. 1307/2013;

4.  Pagamento per i Giovani agricoltori previsto dal Titolo III 
Capo V del Reg. (UE) n. 1307/2013;

5.  Sostegno Accoppiato previsto dal Titolo IV Capo I del 
Reg. (UE) n. 1307/2013;

6.  Regime dei Piccoli Agricoltori previsto dal Titolo V del 
Reg. (UE) n. 1307/2013;

7.  Aiuto de minimis per il grano duro (D.M. 11000 del 2 
novembre 2016);

8.  Anticipazione aiuti diretti in regime «De minimis» di cui 
al decreto ministeriale 3 giugno 2019 di attuazione 
dell’art.10-ter del decreto legge 29 marzo 2019 convertito 
nella legge n.44 del 21 maggio 2019

Ritenuto conseguentemente opportuno approvare le «Dispo-
sizioni per la presentazione della Domanda Unica di Pagamen-
to 2022», di cui all’allegato 1, parte integrante e sostanziale del 
presente decreto per poter fornire ai beneficiari ed ai CAA le 
indicazioni riguardo le modalità di presentazione ed i requisiti 
necessari per accedere ai Regimi di aiuto di cui sopra;

Considerato che per l’attivazione dell’anticipazione degli aiuti 
diretti richiesta in «regime de minimis» normato dal DM 3 giugno 
2019 n. 5932 e successive modificazioni e integrazioni, attuativo 
dell’art. 10-ter del decreto-legge 29 marzo 2019 n. 27, convertito 
nella legge 21 maggio 2019 n. 44, è prevista l’adozione di un 
decreto ministeriale che stabilisca l’applicabilità e le regole di 
erogazione anche per l’anno di domanda 2022;

Ritenuto necessario consentire la presentazione della do-
manda di anticipazione in regime «de minimis» nelle more 
dell’adozione di un decreto ministeriale cui seguirà l’approva-
zione di specifica circolare esplicativa da parte dell’Organismo 
Pagatore;

Ritenuto necessario, nelle more dell’adozione di un decreto 
ministeriale, considerare la domanda di anticipazione in regime 
«de minimis» quale manifestazione di interesse che non vincola 
l’Organismo Pagatore all’erogazione dell’anticipo;

Ritenuto necessario considerare la «manifestazione di inte-
resse» valida come domanda di anticipazione in regime «de 
minimis» solo a seguito dell’adozione del decreto ministeria-
le e l’approvazione di specifica circolare esplicativa da parte 
dell’Organismo Pagatore;

Atteso che, per quanto non espressamente contemplato dal-
le allegate disposizioni si fa rinvio alle disposizioni comunitarie, 
nazionali e di AGEA Coordinamento;

Richiamate le competenze proprie dei Dirigenti di cui alla Leg-
ge regionale 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leggi regionali 
in materia di organizzazione e personale»;

Richiamati:

•	il IV Provvedimento Organizzativo, approvato con DGR n. 
XI/249 del 28 giugno  2018  che attribuisce a Giulio Del 

Monte la funzione di Dirigente della Struttura «Servizio Tecni-
co e autorizzazione pagamenti FEASR e FEAGA»;

•	il decreto del Segretario Generale n.  8619 del 26 settem-
bre 2013 «Obiettivi e attribuzioni dei centri di responsabilità 
dell’Organismo Pagatore Regionale;

•	la d.g.r. X/2923 del 19 dicembre 2014 «Struttura, compiti e 
attribuzioni dell’Organismo Pagatore Regionale in attuazio-
ne del Reg. Del. (UE) n. 907/2014»;

Considerato che il presente provvedimento rientra tra le 
competenze della Struttura «Servizio Tecnico e autorizzazione ai 
pagamenti FEASR e FEAGA» individuate dalla d.g.r. n. 4999 del 
30 marzo 2016.

DECRETA
recepite le premesse,
1. di aprire i termini per la presentazione della Domanda Uni-

ca 2022 a partire dal 9 marzo 2022;
2. di approvare le «Disposizioni per la presentazione della Do-

manda Unica di Pagamento 2022 riguardante i pagamenti a 
favore degli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostengo istituti 
dal Reg. (UE) 1307/2013, di cui all’allegato 1, parte integrante e 
sostanziale del presente decreto;

3. di consentire la presentazione della domanda di anticipa-
zione in regime «de minimis» all’interno della domanda unica e 
di considerarla quale manifestazione di interesse che non vinco-
la l’Organismo Pagatore all’erogazione dell’anticipo;

4. di considerare la «manifestazione di interesse» valida come 
domanda di anticipazione in regime «de minimis» solo a seguito 
dell’adozione del decreto ministeriale e l’approvazione di speci-
fica circolare esplicativa da parte dell’Organismo Pagatore;

5. di pubblicare sul BURL il presente atto e di renderlo altresì di-
sponibile sul sito web dell’Organismo Pagatore Regionale (link: 
http://www.opr.regione.lombardia.it) e presso i Centri Autorizza-
ti di Assistenza Agricola (CAA).

6. Di attestare che il presente atto non è soggetto agli obblighi 
di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013.

Il dirigente
Giulio Del Monte

——— • ———

http://www.opr.regione.lombardia.it


Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 10 - Venerdì 11 marzo 2022

– 51 –

ALLEGATO 1

PAGAMENTI DIRETTI AGLI AGRICOLTORI REG. (UE) 1307/2013 
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Sommario 

 

  

  

  

  

  

 Modifica della domanda unica ai sensi dell’art. 15 del Reg. (UE) 809/2014 

 icazione di correzione e adeguamento di errori palesi ai sensi dell’art. 4 del Reg. (UE) 
 

  

 
 

  

  

  

  

  

 Richiesta attivazione dei diritti all’aiuto 

  

 Diritti all’aiuto non utilizzati 
 Trasferimento dei diritti all’aiuto 

 Domanda di assegnazione dei diritti all’aiuto a partire dalla riserva nazionale 

 Pagamento per le pratiche agricole benefiche per il clima e l’ambiente –  

  

  

 –  
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 Premio per il settore olio d’oliva 

  

 Anticipazione aiuti diretti in regime “de minimis” 

 Compatibilità tra destinazioni d’uso e regimi di intervento (Matrice Prodotto/Intervento) 

  

  

 Esercizio dell’attività agricola sui prati permanenti 
  

 Dichiarazioni relative all’uso del suolo (variazioni catastali) 
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1. Premessa 

un nuovo quadro giuridico degli aiuti diretti nell’ambito d

nell’ambito dei regimi di sostegno istituiti dal Reg. (UE) 

⬧ 
⬧ iche per il clima e l’ambiente 

⬧ 
⬧ 
⬧ 

nell’ambito di uno o più dei regimi di aiuto sopra elencati è 
’aiuto rivesta la qualifica di “Agricoltore in attività”.

Il requisito di “Agricoltore in attività” in capo al soggetto richiedente l’aiuto costituisce c
necessaria ed imprescindibile per l’ottenimento degli aiuti diretti.

cioè al momento in cui l’agricoltore esegue tale adempimento e non alla dat

dall’ dall’art. 3 del DM 
del 7 giugno 2018 n. 5465, dall’art. 1 del DM 9 agosto 2018 n. 7839 e dalla Circolare Agea 

iscrizione all’INPS

possesso della partita IVA dichiarazione annuale IVA
ai fini IVA, relativa all’ultimo anno disponibile e comunque non 

dell’attività agricola.

e/o svantaggiate ai sensi della regolamentazione dell’Unione 

 

1Ai sensi dell’articolo 1 del Reg. 1307/2013 per “pagamento diretto” si intende un pagamento corrisposto direttamente all’agricoltore 
nell’ambito di uno dei regimi di sostegno elencati nell’allegato I (“pagamenti diretti”). 

 



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 10 - Venerdì 11 marzo 2022

– 55 –

iniziano l’attività agricola nell’anno di domanda, è sufficiente il possesso della partita IVA attiva in cam

attraverso l’iscri dell’azienda in 
presso i relativi Comuni dal quale si evince lo svolgimento dell’attività agricola.

Per il riconoscimento dell’agricoltore in requisiti di iscrizione all’INPS e il possesso della partita 
IVA in campo agricolo non sono richiesti alle persone fisiche e giuridiche che hanno percepito, nell’anno 

euro cinquemila

dell’Unione europea; 

euro milleduecentocinquanta

E’ considerata “attività agricola”:

 produzione, l’allevamento coltivazione
mungitura, l’allevamento e la custodia degli animali per fini agricoli;

 mantenimento di una superficie agricola attraverso un’

 svolgimento un'attività agricola minima

un’altitudine superiore a 1.700 metri s.l.

L’attività agricola di mantenimento l’attività agricola minima
• 

• 

• 

• 

pascolamento è l’unica attività agricola riconosciuta ai fini dell’ammissibilità ai pagamenti diret
superfici sulle quali sono svolte le pratiche tradizionali di cui all’articolo 7, lettera a), del 

superfici mantenute naturalmente
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Il pascolamento è attività agricola ai sensi dell’articolo 4, paragrafo 1, lettera c), trattino i) del 

• 
• è esercitato con una densità di bestiame, riferita all’anno di presentazione della domanda, non 

medesimo, registrati al pascolo nell’ambito della Banca Dati Nazionale (BDN) delle anagrafi zootecniche, 

dell’allevamento e non sia 

• 
• 

Per ulteriori chiarimenti relativi all’esercizio dell’attività agricola sui prati permanenti si rimanda 
  

Si riportano, di seguito, i contenuti della normativa unionale e nazionale relativa ai requisiti per l’accesso 

2. Adempimenti relativi al fascicolo dell'agricoltore  

L’articolo 4 del DM 12 gennaio 2015, n. 162 disciplina specificamente gli adempimenti per la gestione 
dell’anagrafe dell’aziende agricole e per la costituzione ed aggiornamento del fascicolo aziendale. 

in cui l’agricoltore presenti domanda per la prima 

l’art.

L’art. 2 del Reg. (UE) n. 639/2014 stabilisce che tutte le condizioni cui è subordinata l’erogazione di 
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Nell’ambito della costituzione e/o aggiornamento del fascicolo aziendale

Le comunicazioni tra l’Organismo Pagatore della Regione Lombardia e il beneficiario avverranno 
attraverso l’indirizzo PEC dichiarato nel fascicolo aziendale; pertanto

indirizzo PEC nel fascicolo aziendale, solleva l’Organismo Pagatore da qualsiasi obbligo e responsabilità 

Competenza territoriale del Fascicolo Aziendale 

L’Organismo Pagatore competente per il fascicolo aziendale è di norma quello nel cui territorio ricade 
sede legale dell’azienda

Codice Univoco dell’Azienda Agricola (CUAA).

Un’azienda con una o più Unità Tecnico Economiche 

almeno una UTE. In tale situazione l’azienda deve inoltrare richiesta di costituzione e/o trasferimento 
di Fascicolo Aziendale all’Organismo Pagatore competente per sede legale, all’Organismo Pagatore 

Costituzione e/o aggiornamento del fascicolo aziendale  

La costituzione e/o l’aggiornamento del fascicolo aziendale deve essere fatt

dall’Organismo Pagatore Regionale alla tenuta ed alla 
L’agricoltore deve consegnare al CAA tutta la documentazione necessaria per la 

Il Reg. (UE) n. 809/2014 introduce l’obbligo di adozione della domanda gr
che l’Autorità competente fornisca al beneficiario il modulo prestabilito e il corrispondente materiale 
grafico di cui all’art. 72, paragrafo 3, del Reg. (UE) n. 1306/2013 tramite un’interfaccia basata sul SIG, 

fascicolo aziendale in modalità “grafica”.

La costituzione di un “Fascicolo Grafico” è il presupposto per la georeferenziazione dei dati della scheda 

coltivazione grafico con l’individuazione grafica della consistenza terri
la localizzazione di tutte le informazioni stabili di dettaglio che caratterizzano la realtà dell’azienda. 

Fascicolo Grafico
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• Consistenza Terreni Grafica (CG),

• Piano di Coltivazione Grafico (PCG), definire l’occupazione del suolo, 

riferite all’indicazione di coltura 
dichiarazione dell’occupazione del suolo è obbligatoria ed il livello di dettaglio della 

funzione dell’epoca di semina.

, cosiddetto progetto “refresh”
L’aggiornamento delle informazioni di copertura/uso del suolo tramite il “refr sh” 

all’estensione delle superfici che alla loro classificazione.

in merito all’este

strutturale del fascicolo aziendale, l’onere in capo all’agricoltore di produrre copia del titolo di 

anuale del fascicolo aziendale dell’OPR 

I CAA hanno l’obbligo di registrare i titoli di conduzione nel 

Le superfici senza un valido titolo di conduzione non potranno essere dichiarate ammissibili per 
il calcolo degli aiuti della Domanda Unica. 

per l’agricoltore 
quanto l’onere è sostenuto dall’Organismo Pagat

l’agricoltore la “carta dei servizi” che indica chiaramente quali sono i 
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Centri di Assistenza Agricola (CAA) 

l’articolo 4 del Decreto MiPAAF n. 162 del 12/01/2015  
mandato da parte dell’agricoltore (soggetto autorizzato) assume nei confronti dell’Organismo Pagatore 
la responsabilità dell’identificazione dell’agricoltore nonché de

indicati dall’agricoltore stesso ed utili ad accertare i 
titoli di conduzione delle unità produttive dell’azienda.

anni dall’ultimo pagamento

nell’ambito delle loro specifiche competenze

Efficacia temporale ai fini delle richieste di aiuto 

omanda per l’anno 

di competenza dell’Organismo Pagatore della Regione Lombardia presentano la 

3. Modalità di presentazione delle domande 

anche l’eventuale 

Per i piccoli   agricoltori che smettono di esercitare l’attività agricola e/o che intendono 
di revoca dal Regime dei piccoli

 

del procedimento che corrisponde all’emanazione della sentenza definitiva ed all’adozione, se necessario, degli adempimenti a
. 
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In attuazione dell’articolo 72, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 1306/2013, l’Organismo Pagatore 
rende disponibile al beneficiario o al suo delegato parti della domanda precompilata in base al fascicolo 
aziendale, con particolare riferimento alle informazioni gia  a disposizione dell’Amministrazione. 
La domanda, in particolare, contiene le informazioni individuate all’articolo 14 del reg. UE n. 809/2014: 

 l’identità del beneficiario; 
 

 gli elementi atti a identificare in modo inequivocabile tutte le parcelle agricole dell’azienda, la 
loro superficie, la loro ubicazione e, se del caso, ulteriori indicazioni circa l’uso delle parcelle 

 
l’ammissibilità al regime richiesto;

 

 l’indicazione da parte del beneficiario di essere incluso nell’elenco di soggetti di cui all’articolo 

Al momento della presentazione della domanda, il beneficiario puo :
 confermare la domanda precompilata;
 integrare la domanda se contiene informazioni insufficienti;
 correggere la domanda precompilata.

- direttamente, sul sito https://agricoltura.servizirl.it/PortaleSisco/, consentito esclusivamente 
con la CRS/CNS, SPID e CIE; 

- tramite il Centro autorizzato di Assistenza Agricola (CAA) a cui e  stato conferito il mandato per 
la tenuta del fascicolo aziendale, previo conferimento di delega.

dall’agricoltore richiedente a pena di 
inammissibilità, costituendo la sottoscrizione un elemento essenziale anche ai fini dell’univocità 
dell’imputazione della domanda all’agricoltore. Ciò in applicazione di quanto previsto dall’art. 14 del 

responsabilità dell’identificazione dell’agricoltore sottoscrivente la domanda di aiuto, nonché dell’art. 2 
del Reg. (UE) n. 639/2014 che stabilisce che tutte le condizioni cui è subordinata l’erogazione di 
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E’ esclusa ogni responsabilità dell’Organismo Pagatore della

3.1. Presentazione della domanda basata su strumenti geospaziali (Domanda Grafica) 

L’art. 17, paragrafo 2, lett
’

particelle agricole dell’azienda “Domanda Grafica”

Sulla base del Fascicolo Grafico (CG e PCG) e  possibile generare la “Domanda Grafica” precompilata 
con le parcelle agricole dell’azienda 
Il beneficiario puo  confermare la domanda grafica precompilata, oppure, qualora i dati relativi alla 
superficie, all’ubicazione o ai confini della parcella agricola o, se del caso, alle dimensioni e all’ubicazione 
delle aree di interesse ecologico non siano corretti o completi, il beneficiario provvede a correggere e/o 
a modificare i dati proposti.

a disposizione dall’Organismo P
l’accesso al sito 

la richiesta di assistenza tecnica, con l’evidenza delle anomalie riscontrate, deve pervenire a 
sisco.supporto@regione.lombardia.it

• 15 giorni lavorativi per problematiche inerenti la costituzione e/o l’aggiornamento del 

• 5 giorni lavorativi

E’ esclusa ogni responsabilità dell’Organismo Pagatore della Regione Lombardia ove la domanda non 

all’

’
Sistema di Identificazione delle particelle agricole dell’azienda, a
di aiuto l’Organismo Pagatore , ai sensi dell’art. 11, 

«controlli preliminari»
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L’art. 15, paragrafo 2

4. Finalità e termini di presentazione delle domande 

per l’anno 2022 

 16 maggio 2022

 1 giugno 2022

 10 giugno 2022

  10 giugno 2022

 comunicazione di ritiro di domande di aiuto ai sensi dell’art. 3 del Reg. (UE) n. 809/2014: fino al 
momento della comunicazione da parte dell’Organismo pagatore dell'intenzione di effe

31 
ottobre 2022

 comunicazione ai sensi dell’art. 4 del Reg. (UE) n. 

31 ottobre 2022

 comunicazione ai sensi dell’art. 8 del 
31 ottobre 2022

 
31 ottobre 2022

4.1. Modifica della domanda unica ai sensi dell’art. 15 del Reg. (UE) 809/2014 

È possibile presentare una domanda di modifica ai sensi dell’articolo 15 

• all’aiuto
• modificare singole parcelle agricole o singoli diritti all’aiuto
• modificare l’uso o il regime di pagamento in relazione a singole parcelle agricole o singoli diritti 

all’aiuto purché risultino già dichiarati nella domanda unica.
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Nel caso in cui l’Organismo Pagatore abbia comunicato al beneficiario direttamente o tramite il CAA che 

4.2. Comunicazione di correzione e adeguamento di errori palesi ai sensi dell’art. 4 del 
Reg. (UE) 809/2014  

da parte dell’Organismo pagatore presuppone un’attenta analisi dei 

l’agricoltore abbia agito in buona fede e che non vi sia
all’agricoltore dimostrare che si tratta di errore palese.

all’attenta verifica della
’O

 Comunicazione di ritiro della domanda ai sensi dell'art. 3 del Reg. (UE) 809/2014

 ai sensi dell’art. 3 del Reg. 

• 
indicazione della superficie, anche per la prima assegnazione dei diritti all’aiuto;

• 
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• 
• 

4.4. Comunicazione ai sensi dell'art. 4 del Reg. UE 640/2014 (cause di forza maggiore 
e circostanze eccezionali) 

(UE) n. 640/2014, l’agricoltore può pre

L’art. 4, paragrafo 1 del Reg. (UE) n. 640/2014 dispone che: «Per quanto riguarda i pagamenti diretti, 
qualora non abbia potuto adempiere ai criteri di ammissibilità o ad altri obblighi per cause di forza 
maggiore o circostanze eccezionali, il beneficiario continua a godere del diritto all’aiuto per la superficie o 
gli animali che risultavano ammissibili nel momento in cui è sopravvenuta la forza maggiore o la 
circostanza eccezionale […] I casi di forza maggiore e le circostanze eccezionali, nonché la relativa 
documentazione, di valore probante a giudizio dell’autorità competente, devono essere comunicati a 
quest’ultima per iscritto, entro 15 giorni lavorativi dalla data in cui il beneficiario o il suo rappresentante 
sia in condizione di farlo»

La documentazione probante, per ciascun caso previsto dall’art. 4, viene di seguito riportata: 

Fattispecie Documentazione obbligatoria 
 
 

  o, in alternativa: 
- dichiarazione sostitutiva con l’indicazione della linea 

 nel caso di coeredi: 
- 

 
 oppure: 
- 

lunga durata dell’imprenditore

 provvedimento dell’autorità 

 o, in alternativa: 
- 
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Fattispecie Documentazione obbligatoria 

rilasciata da agronomo iscritto all’ordine, in originale 

porzione di superficie interessata dall’evento calamitoso, 

 provvedimento dell’autorità competente (autorità 

interessati all’evento

all’allevamento

 provvedimento dell’autorità competente (Protezione Civile, 

’allevamento
 dichiarazione sostitutiva contenente la descrizione dell’evento, 

 denuncia dell’evento all’autorità competente

dell’azienda, le comunicazioni relative alle fattispecie d) ed e) si intendono già effettuate alla BDN di 
azione dall’Organismo Pagatore ai fini della 

4.5. Comunicazione ai sensi dell'art. 8 del Reg. UE 809/2014 (cessione di aziende) 

consentito all’agricoltore (cessionario) che acquisisce una azienda nella sua totalità

La documentazione necessaria ai fini della valutazione e dell’accoglimento d

Fattispecie Documentazione obbligatoria 
 copia dell’atto di vendita, di donazione, di affitto e qualsiasi altro atto attestante 

la cessione dell’azienda intervenuta a 

 
- 

- 
 

Si precisa che la cessione di azienda è ammissibile solo nel caso in cui l’agricoltore (cessionario) 
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titoli di competenza dell’Organismo Pagatore della Regione Lombardia si 

4.6. Presentazione tardiva - domanda unica iniziale  

dell’art. 13, par. 1 del reg. (UE)
10 giugno 

2022 In tal caso l’importo al quale l’agricoltore avrebbe avuto diritto, se avesse inoltrato la domanda in 
tempo utile, viene decurtato dell’1% per ogni giorno lavorativo di ritardo.

fini dell’ammissibilità dell’aiuto richiesto e vengano inoltrati dopo la scadenza prevista per la 
all’importo dovuto per l’aiuto cui la 

Ai sensi dell’art. 14 del reg. (UE) 640/2014, 
se del caso, di aumento del valore dei diritti all’aiuto 

10 giugno 2022,  
importi da versare al beneficiario come corrispettivo dei diritti all’aiuto o, se del caso, dell’aumento del 
valore dei diritti all’aiuto.

4.7. Presentazione tardiva - domande di modifica ai sensi dell'art. 15 del Reg. (UE) n. 
809/2014 

Ai sensi dell’art. 13
dell’art. 15 , comporta una riduzione dell’1% per giorno lavorativo di 

10 giugno 2022; 

10 giugno 2022
 irricevibili

5. Regimi di sostegno 

domanda unica di pagamento 2022

 

 

 

 

- 

- 
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- 

- 

- 

- 

- 

- 

 

 de minimis

 in regime “De minimis”
attuazione dell’art.10

5.1 Regime di pagamento di base 

 detengono diritti all’aiuto ottenuti a norma dell’art. 24 del R –
assegnazione dei diritti all’aiuto

 all’aiuto ai sensi dell’art. 30 del Reg. (UE) 1307/2013
 ottengono diritti all’aiuto a norma dell’art. 34 del Reg. –

all’aiuto.

5.2 Richiesta attivazione dei diritti all’aiuto 

Ai fini del regime di pagamento unico, per “ettaro ammissibile” ai sensi dell’art. 32 del reg. UE 
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L’articolo 9(6
restando l’utilizzo prevalente per un’attività agricola, è consentito, previa comunicazione 
preventiva all’organismo pagatore competente, svolgere un’attività non agricola purché 
quest’ultima rispetti tutte le seguenti condizioni:

 non occupi la superficie agricola interferendo con l’ordinaria attività agricola per un 

 non utilizzi strutture permanenti che interferiscano con lo svolgimento dell’ordinario 

 

oppure

• non risponde più alla definizione di “ettaro ammissibile” di cui alla lettera a) in seguito 

• è oggetto di imboschimento

 

• 

Ai fini dell’ammissibilità delle superfici dichiarate ai sensi dell’art. 32 lettera b) del reg. UE 1307/2013
re, entro il 31 marzo dell’anno successivo a quello di presentazione della   

ie coltivata, l’anno di impegno, 
. L’Organismo Pagatore valuterà la coerenza delle 
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5.3 Definizioni delle superfici agricole 

L’art.4, comma 1, lettera e) del reg. UE 1307/2013, definisce la “superficie agricola
seminativi, prati permanenti e pascoli permanenti colture permanenti

Seminativo
L’art.4, comma 1, lettera f) eminativo: 

 

 

 

 

 
eminativi, ai sensi dell’art. 9, par. 2 del reg. UE n. 640/2014 (cfr. l’Allegato I 

 

anni divengono permanenti secondo la definizione dell’articolo 4, comma 1, l

Tuttavia, ai sensi dell’articolo 45(2) del reg. UE n. 639/2014, in deroga all’articolo 4, paragrafo 1, lettera 

un’area di interesse ecologico rimangono terreni a seminativo.

 
Prati permanenti e pascoli permanenti 
L’art.4, paragrafo 1, lettera h)   prato permanente e pascolo 
permanente (  “prato permanente”  

non arato da cinque anni o più

In particolare, l’art. 2, comma 1, lett. e),  definisce “prato permanente”, tutte le 
all’articolo 4, paragrafo 1, lettera h), del regolamento (UE) n. 1307/2013, non arate da 

all’articolo 7 del regolamento (UE) n. 639/2014 che sono individuate dall’Organismo di coordinamento 
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Ai sensi dell’articolo 10 del regolamento (UE) n. 640/2014 si considera ammissibile, all’interno della 

 l’intera superficie per prati permanenti cespugliati, arborati e/o con roccia affiorante con tara 

 l’ottanta per cento della superficie a prati permanenti cespugliati, arborati e/o con roccia 

 

 
pratiche locali tradizionali

non erbacee tradizionalmente pascolate che, unitamente all’erba e alle altre piante erbacee da 

aratura

Ai fini dell’esecuzione del 
agricoltori devono dichiarare l’intenzione di eseguire l’aratura del terreno nel piano di colt

Si precisa che la pratica dell’aratura è compresa nel tipo di 
semina tradizionale.  L’arat

Le parcelle di terreno lasciate a riposo per cinque anni consecutivi sono classificate come “prato 
permanente”.  Nell’anno in cui le superfici sono dichiarate a riposo EFA ai sensi dell’art. 45 comma 2 del 

per poi ripartire alla fine dell’utilizzo a 

Colture permanenti
L’art.4, comma 1, lettera g) colture permanenti:

vivai bosco ceduo

 
 
 

- 

- 

- 
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- 

- 

 bosco ceduo a rotazione rapida di cui all’articolo 4,

superfici devono essere utilizzate per un’attività

E’

Qualora l’agricoltore dichiari di non effettuare alcuna pratica di mantenimento le superfici stesse 
saranno ritenute “potenzialmente” agricole e non potranno beneficiare di qualunque altro aiuto 

uperfici agricole dell’azienda sono considerate come SAU e restano soggette 
all’applicazione delle regole di condizionalità previste dal

dimensione minima di una parcella agricola

 
Precisazioni  

appartenenti alla famiglia delle “Leguminose”, quali tr

Se coltivate in purezza, le Leguminose sono classificate come seminativi e non nella categoria “erba e 
altre piante erbacee da foraggio”, dal momento che esse non si r

classificata come “erba e altre piante erbacee da foraggio”.

Nel caso in cui altre specie erbacee s’introducono spontaneamente (auto

nell’area interessata). 

foraggio, l’orzo, l’avena e il triticale, seminate in monocoltura, devono essere sempre classificate come 
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monocoltura e non in miscuglio e perciò non rientrano nella definizione di “erba e altre piante erbacee 
da foraggio” secondo l’art. 4(1)(i) del reg. 1307/2013.

Ai fini dell’ammissibilità delle “bosco ceduo a rotazione rapida di cui all’articolo 4, 
paragrafo 1, lettera k), del regolamento (UE) n. 1307/2013” 31 
marzo dell’anno successivo a quello di presentazione dell

superfici coltivate, la specie coltivata, l’anno ’

5.4 Diritti all’aiuto non utilizzati 

all’aiuto non attivati a norma dell’art.

5.5 Trasferimento dei diritti all’aiuto 

“Domande di 
campagna 2021”

i precisa che, ferma restando la necessità della detenzione delle superfici da parte dell’agricoltore al 15 
dell’anno di presentazione della domanda

norma dell’art. 13 del Reg. (UE) n. 640/2014, tenendo presente che, in ogni caso, la presentazione della 

Per le  domande di trasferimento titoli di competenza dell’Organismo Pagatore della Regione Lombardia 
“ ”

5.6 Domanda di assegnazione dei diritti all’aiuto a partire dalla riserva nazionale 

L’agricoltore per l’attribuzione di nuovi titoli o l’aumento del valore 
utilizzando le fattispecie stabilite dall’ e dall’art. 

• A - Giovane agricoltore

• B - Nuovo agricoltore (ai sensi dell'art. 30, paragrafo 11, lettera b), del Reg. (UE) n. 1307/2013, 
dell'articolo 28, paragrafo 4, del Reg. (UE) n. 639/2014 e dell'art. 10, comma 2 del DM;

• C - Abbandono di terre (ai sensi dell'art. 30, paragrafo 7, lettera a), del Reg. (UE) n. 1307/2013 
e dell'art. 10, comma 4 del DM: 

-  C.1- Si tratta di superfici situate in zone soggette a programmi di ristrutturazione 
sviluppo connessi ad una forma di intervento pubblico.
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-  C.2- Si tratta di superfici situate in zone classificate montane ai sensi della 
regolamentazione dell'Unione europea sul FEASR.

• D - compensazione di svantaggi specifici (ai sensi dell'art. 30, paragrafo 7, lettera b), del Reg. 
(UE) n. 1307/2013 e dell'art. 10, comma 6 del DM;

• F - provvedimenti amministrativi e decisioni giudiziarie (ai sensi dell'art. 30, paragrafo 9, 
del Reg. (UE) n. 1307/2013 e dell'art. 10, comma 2 del DM del 7 giugno 2018, n. 5465).

all’aiuto per superfici 

La riserva nazionale è utilizzata in via prioritaria per assegnare diritti all’aiuto ai giovani agricoltori 
A) e agli agricoltori che iniziano l’attività agricola (fattispecie B

’intenzione di dere l’accesso alla riserva nazionale deve essere manifestata all’atto della 

dell’art 13 del

17.12.2019: “Riforma PAC 2015 –
Nazionale a partire dalla campagna 2019” e s.m.i.

6. Pagamento per le pratiche agricole benefiche per il clima e l’ambiente 
– Titolo III, capo III    

 

 

 

che soddisfano i requisiti di cui all’art. 29 Reg. 834/2007 per quanto riguarda l’agricoltura 
ipso facto benefiche per il clima e l’ambiente 

Ai sensi dell’art. 43, paragrafo 9, terzo e quarto comma, del Reg. (UE) n. 1307/2013, il 

pertinente, come percentuale del valore totale dei diritti all’aiuto che l’agricoltore ha attivato.
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6.1 La diversificazione delle colture art. 44 del reg. 1307/2013) 

Per diversificazione si intende la presenza contemporanea di due o più colture nell’azienda a second

 dell’agricoltore occupano dai 10 ai 30 ettari
colture sommerse per una parte significativa dell’anno o per una parte significativa del ciclo

almeno due colture diverse

 dell’agricoltore oltre 30 ettari
sommerse per una parte significativa dell’anno o

almeno tre colture diverse

L’obbligo di diversificazione si considera soddisfatto nei seguenti casi:

 

 

 
dell’anno o del ciclo colturale;

 75% dei seminativi erba altre piante erbacee da foraggio terreni 
lasciati a riposo investiti a colture sommerse per una parte significativa dell’anno o del 

 75% dei seminativi erba altre piante erbacee 
da foraggio, investiti a colture di leguminose, costituiti da terreni lasciati a riposo

combinazione di tali tipi di impieghi

 75% della superficie agricola ammissibile prato permanente
erba altre piante erbacee da foraggio  a 

colture sommerse
combinazione di tali tipi di impieghi

 

Si precisa che per “colture diverse” si intende: 
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Triticum spelta

tra 1 aprile e il 9 giugno dell’anno di 

Ai fini del calcolo delle quote delle diverse colture, ogni ettaro di superficie a seminativo dell’azienda 

previsto dall’ e specificato dall’a

6.2 Mantenimento prati permanenti (art. 45 del reg. 1307/2013) 

Ai sensi dell’art. 45 paragrafo del reg. UE n. 1307/2013, gli 

L’impegno riguarda i prati permanenti localizzati in zone sensibili

ubicate sia all’interno che all’esterno della Rete Natura 2000. Inoltre, ai sensi dell’articolo 45, paragrafo 
1, secondo comma, del regolamento (UE) n. 1307/2013 e dell’artico

ricchi di carbonio, dandone tempestiva comunicazione all’organismo di coordinamento, per 
l’inserimento nel sistema di identificazione delle parcelle agricole (SIPA) e per con
l’informazione, per il tramite degli organismi pagatori competenti, agli agricoltori interessati. 

al di fuori delle zone sensibili
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secondo le modalità indicate dall’art. 44 Reg (UE) 639/2014. Il D
all’articolo 3 istituisce il Registro dei Prati Permanenti sulla base del quale ad ogni azienda è associato 

prati permanenti in altri usi, nell’ambito del 
Registro dei Prati Permanenti. L’autorizzazione è rilasciata, entro il termine di trenta giorni dalla 

è stata richiesta la conversione e, nel caso in cui il rapporto indicato all’articolo 45, paragrafo 2, del 

all’obbligo di creare una superficie a prato permanente dello stesso numero di ettari, che è vincolata fin 

uita e riceve immediatamente un’autorizzazione o un diniego.

• zone sensibili
• al di fuori delle zone sensibili

l’autorizzazione;
• diminuzione del rapporto indicato all’articolo 45, paragrafo 2, del regolamento 

all’agricoltore potrà essere imposto l’obbligo di ripristino del prato permanente
dell’Organismo Pagatore.

6.3 Le aree di interesse ecologico – (EFA)  

Ai sensi dell’articolo 46 comma 1 del regolamento (UE) n. 1307/2013 e s.m.i, seminativi
15 ettari

L’obbligo di EFA non si applica, perché il requisito è già soddisfatto, se:

• almeno il 75% dei seminativi erba altre piante erbacee 
da foraggio terreni lasciati a riposo colture di leguminose

combinazione di tali tipi di impieghi
• almeno il 75% della superficie agricola ammissibile prato permanente

erba piante erbacee da foraggio colture 
sommerse

combinazione di tali tipi di impieghi.
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l’area 
ell’azienda

(paragrafi 4 e 5 dell’art.45
, l’EFA può altresì essere adiacente ai seminativi dell’azienda dichiarati dall’agricoltore a 

norma dell’articolo 72, paragrafo 1, primo comma, lettera a), del regolamento (UE) n. 13

un’

reale dell’E

dell’azienda 

Allegato II – Fattori di conversione e di ponderazione delle aree di interesse ecologico (articolo. 
15, comma 2 DM n. 5465 del 7 giugno 2018) 

Superfici di interesse 
ecologico limiti dimensionali 

Protetti da  
condizionalità  

Fattori di 
Conversione Ponderazione 

d’acqua per irrigazione o 



Serie Ordinaria n. 10 - Venerdì 11 marzo 2022

– 78 – Bollettino Ufficiale

Aree di interesse ecologico (EFA) ed Elementi caratteristici del paesaggio (EP) 

l’obbligo del rispetto delle Buone Cond
• 

• 

• 

• 

• compresi i corsi d’acqua per irrigazione o drenaggio

• 

superficie ammissibile. In particolare, ai fini dell’assegnazione e att

Altre superfici con valore di EFA 

 

 incluse nell’
 

 

 

 

 che ricevono, o che hanno ricevuto, sostegno a norma dell’articolo 44 del reg. 
(CE) 1689/2005 e/o dell’art. 23 del reg. (UE) 1305/2013



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 10 - Venerdì 11 marzo 2022

– 79 –

 

 l’art.32, paragrafo 2, lettera b), pun

d’acqua, l adiacente al corso d’acqua sarà 

E’
• 
• 
• 
• 

EFA, non è consentito l’uso di prodotti fitosanitari 
eccetto i bioinsetticidi. Su tali superfici è consentito l’utilizzo d’interventi biotecnologici come l’uso di 
trappole a feromoni e di concimi organici come definiti dall’articolo 2, comma 1, lettera p) 

Ai sensi dell’articolo 45, paragrafo 10 bis, secondo comma, del regolamento (UE) n. 639/2014, s

Terreni lasciati a riposo 

Per terreno lasciato a riposo s’intende un seminativo incluso nel sistema di rotazione aziendale, ritirato 

ll’anno di domanda.
tando il rispetto delle regole di condizionalità stabilite, ai sensi dell’articolo 93 del 

prevede comunque un’attività di gestione e può essere:
• 

• 

• 

• fere di cui all’allegato IV, in purezza o in miscugli purché tali 
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d’interesse ecologico 

• 

• 

• 

 

Sui terreni lasciati a riposo dichiarati come EFA, non è consentito l’uso di prodotti fitosanitari, 
così come definiti dall’art.3 del regolamento (UE) n.1107/2009. 

Le parcelle di terreno lasciate a riposo per cinque anni consecutivi sono classificate come “prato 
permanente”.  Nell’anno in cui le superfici sono dichiarate a riposo EFA ai sensi dell’art. 45 comma 2 del 

interrompe per poi ripartire alla fine dell’utilizzo a 

Colture azotofissatrici 

Ai sensi dell’art. 45, paragrafo 10 del regolamento (UE) n. 639/2014, la coltivazione delle colture 
all’Allegato III del DM N. 5467 del 7 giu

azofissatrici, finalizzata alla costituzione di aree d’interesse ecologico, è consentita nel rispetto dei 

7. Pagamento per i giovani agricoltori - Capo IV del Reg. (UE) n. 1307/2013 

Ai sensi dell’art. 
to nell’ambito del regime di pagamento di base.

Per “giovane agricoltore” si intende persona fisica

a) insedia prima volta in un’azienda agricola in qualità di capo dell’azienda
che sia già insediata in un’azienda agricola nei 
presentazione di una domanda nell’am E 

b) non ha più di 40 anni nell’anno della presentazione della 
 

Ai sensi dell’art. 49 del regolamento (UE) 639/2014, i
di cui all’art. a persone giuridiche
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ed ha attivato diritti all’aiuto o ha dichiarato ettari ammissib visto dall’art.

 

 
ato membro a norma dell’art.

Nei casi in cui una persona giuridica sia controllata esclusivamente o congiuntamente da un’altra 

in qualità di capo dell’azienda del soggetto “giovane” 
• 

• il soggetto “giovane” è entrato a far parte 

controllo effettivo e duraturo

controllo “effettivo e duraturo” del giovane agricoltore 

Si precisa che nel caso in cui il soggetto “giovane” rivesta una posizione di controllo in più aziende 
ola volta in favore dell’azienda agricola nella quale il soggetto 

giovane ad un’azienda agricola 
giovane ed una seconda volta, ad un’altra azienda agricola, ai fini dell’attribuzione dei titoli da riserva 

ori è concesso all’azienda 

di presentazione della domanda di aiuto. Qualsiasi modifica successiva di dati relativi all’impresa che 
può incidere sull’ammissibilità, diretta 
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L’i ai sensi dell’a

% del valore medio dei diritti all’aiuto, di proprietà o in aff detenuti dall’agricoltore per un 

In applicazione dell’articolo 51, paragrafo 3 del Reg. (UE) n. 1307/2013 all’importo del pagamento a 

disponibile. L’eventuale riduzione lineare da applicare è determi

all’articolo 50, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 
1307/2013 e all’articolo 49 del regolamento delegato (UE) n. 639/2014
sanzionatorio di cui all’art. 21 del Reg. (UE) n. 640/2014, fatta salva, in ogni caso, l’applicazione della 
clausola di cui all’art. 60 del Reg. (UE) n. 1306/2013 in caso di creazione artificiosa delle condizioni per 
l’ottenimento di contributi.

8. Regime Piccoli Agricoltori 

il regime di pagamento di base, il pagamento per l’inverdimento, il pagamento per i giovani agricoltori 

delle disposizioni di cui all’art. 65, paragrafo 4, del Reg. (UE) n. 1307/2013, sarà eseguita una riduzione 

Ai sensi dell’articolo 2

azioni previste dall’art. 3, comma 2, lettera a), 

all’adesione al regime per i piccoli agricoltori.
esonerati dall’applicazione delle 

a e l’ambiente

 almeno un numero di ettari ammissibili ai sensi dell’art. 32 del medesimo 

all’ art. 64, paragrafo 1, lett. a) del Reg. (UE) n. 1307/2013
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 n applicazione dell’articolo 6 del 
sensi dell’art. 63 del 

Qualora non venga rispettato l’ di cui alla lettera a) l’agricoltore non ha diritto a percepire il 

ne del pagamento in base alla minore superficie accertata, né all’applicazione di sanzioni.

all’agricoltore (refresh, overlappi l’

’obbligo di cui alla lettera a) 

dell’attività agricola.

all’Organismo Pagatore 
- 

- 

- 

- 

9. Sostegno accoppiato premi zootecnici 
 

• 

- 

- 

- 

• 

- 

- 

- 



Serie Ordinaria n. 10 - Venerdì 11 marzo 2022

– 84 – Bollettino Ufficiale

• 

- 

- 

- 

• 

- 

- 

chiesto dall’agricoltore nella domanda unica di pagamento e, ai fini 

attività ai sensi dell’art. 9 del Reg. (UE) n. 1307/2013.

L’art. 19, comma 6

richieste dall’art. 19, comma 6

Il periodo di riferimento per il premio coincide con l’anno solare. Il numero dei capi ammissibili al 
premio verrà desunto sulla base delle informazioni contenute nella Banca Dati Nazionale dell’Anagrafe 

– 31 dicembre dell’anno di presentazione della domanda.

Le condizioni di ammissibilità di cui all’articolo 19, comma 3, del decreto ministeriale 

a) il primo giorno del periodo di detenzione nell’azienda del richiedente, nel caso in cui è 

’anno di presentazione della domanda, nel caso in cui non è applicato alcun 
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considerati ammissibili e, allo stesso tempo, concorreranno all’applicazione di riduzioni e sanzioni di 
cui all’art.31 del Reg (UE) 

Il sostegno accoppiato può essere richiesto anche dall’agricoltore non detentore di titoli all’aiuto

9.1     Premio per il Settore zootecnia bovina da latte 

 

Bovini da latte 

 che abbiano partorito nell’anno di presentazione della domanda e i cui vitelli s

 appartenenti ad allevamenti che rispettino, nell’anno di presentazione della domanda

• 

• 

• 

• 

• 

• 

dell’articolo 32 del regolamento (UE) n. 1305/2013, ovvero appartenenti ad allevamenti inseriti in 

regimi di qualità certificati ai sensi dell’articolo 16, 

• 
• 
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• 
• 
• 

I dati delle analisi e delle consegne sono acquisiti direttamente dall’Organismo Pagatore della 
Regione Lombardia. Per i produttori che commercializzano latte vaccino e derivati 
esclusivamente attraverso la vendita diretta, l’Organismo Pagatore verificherà la presenza sul 
SIAN delle Dichiarazioni Vendite Dirette valide per il periodo compreso fra il 1 gennaio e il 31 
dicembre dell’anno di domanda.  

coincide con l’anno solare. Il numero dei capi ammissibili al 
a Banca Dati Nazionale dell’Anagrafe 

– 31 dicembre dell’anno di presentazione della domanda.

ll’anno presso la stalla di diversi detentori susseguitisi nel tempo, il premio è erogato 

Bovini da latte in zone di montagna 

dell’Unione Europea.

Bufale di età superiore ai 30 mesi 

ai 30 mesi che partoriscono nell’anno e i cui 

volta nel corso dell’anno presso la stalla di diversi detentori susseguitisi nel tempo, il premio è erogato 
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9.2 Premio per il Settore zootecnia bovina da carne 

Il periodo di riferimento coincide con l’anno solare. Il numero dei capi ammissibili al premio verrà 
desunto sulla base delle informazioni contenute nella Banca Dati Nazionale dell’Anagrafe Zootecnica 

– 31 dicembre dell’anno di 

l’elenco delle razze ammissibili è riportato nell’Allegato 

 

Vacche nutrici iscritte a LLGG o RA  

nell’anno di riferimento della domanda (a 
ll’anno e i cui vitelli sono identificati e registrati 

L’aiuto spetta al richiedente detentore d

Vacche nutrici iscritte a LLGG o RA inserite in piani selettivi o di gestione di razza  

 

Premio Vacche nutrici da carne e a duplice attitudine non iscritte a LLGG o RA appartenenti ad 
allevamenti non iscritti nella BDN come allevamenti da latte  

a BDN come allevamenti da latte, che partoriscono nell’anno e i cui vitelli sono identificati e 

 

L’aiuto spetta al richiedente detentore della vac
 

Bovini macellati di età compresa tra 12 - 24 mesi

• 
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• 

• 

• 

• 

e/proprietario dell’allevamento ed il
entro 30 giorni dalla data di uscita dall’azienda del richiedente.

9.3 Premio per il settore ovi-caprino 

coincide con l’anno solare.
informazioni contenute nella Banca Dati Nazionale dell’Anagrafe Zootecnica (BDN) nel periodo 1

– 31 dicembre dell’anno di presentazione della domanda.

 

Premio Ovini (agnelle) 

rimonta dell’anno in corso

dei capi dell’azienda: 
il 75% delle agnelle destinate alla riproduzione per gli allevamenti ove l’obiettivo del piano risulta non 

consistenza dei capi in allevamento nell’anno precedente a quello di domanda.

L’art. 22 comma 3 he l’obiettivo risulta raggi

di qualifica sanitaria dell’allevamento presente in BDN, in ogni caso si considera raggiunto l’obiettivo 
del risanamento se è presente il livello massimo (L1), per gli altri livelli invece l’obiettivo si considera 

sono ammissibili all’aiuto i capi appartenenti ai soli allevamenti ubicati nel territorio delle 

l’esclusione dei capi dall’erogazione del contributo.

 

Premio capi ovi-caprini macellati 
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10.  Sostegno accoppiato premi a superficie 

• 

- 

- 

- 

- 

• 

• 

• 

• 

- 

- 

- “ ”

dall’agricoltore interessato nella domanda unica di 

agricoltore in attività ai sensi dell’art. 9 del Reg. (UE) n. 1307/2013.

L’art. 19, comma 6
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10.1 Settore frumento duro, colture proteiche e proteaginose  

Premio specifico alla Soia (Nord Italia) 

 ’intera superfice per i primi 5 ettari

 

climatiche eccezionali riconosciute, sono ammissibili all’aiuto a condizione che le superfici in questione 

 

Premio colture annuali Proteaginose e Leguminose (Centro Italia) 

- 

- 

- 

- 

leguminose da granella e all’inizio della fioritura per gli erbai.

 

Premio colture annuali frumento duro (Centro e Sud Italia) 
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Premio colture annuali Leguminose (Sud Italia) 

- 

- 

all’inizio della fioritura 

10.2 Premio per il settore riso 

climatiche eccezionali riconosciute sono ammissibili all’aiuto a condizione che le superfici in questione 

10.3 Premio per il settore barbabietola da zucchero 

impegnata nei contratti di fornitura stipulati con l’industria 

climatiche eccezionali riconosciute sono ammissibili all’aiuto a condizione che le superfici in questione 

10.4 Premio per il settore Pomodoro da destinare alla trasformazione 
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nei contratti di fornitura stipulati con un’industria di trasformazione del 
tramite di un’organizzazione dei 

i di fornitura stipulati con un’industria di trasformazione del pomodoro

associati ad un’organizzazione di produttori

, a pena di inammissibilità dell’aiuto
l’

ell’aiuto e OP), elenco puntuale delle superfici 

climatiche eccezionali riconosciute sono ammissibili all’aiuto a condizione che le superf

10.5 Premio per il settore olio d’oliva 

 

Premio base olivo 

 

Premio aggiuntivo olivo 

 

Premio olivicoltura con rilevante importanza economica territoriale ed ambientale 

rimento alla misura per il settore olio d’oliva 

qualora l’agricoltore non sia obbligato alla tenuta del registro telematico 
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registro telematico tenuto dal frantoio di cui all’art. 2, comma 1,
commerciante di olive di cui all’art. 2, comma 1, lett. i), del DM 10 novembre 2009, come modificato 
dall’art. 1, comma 1, del DM 8 luglio 2015.

11.       Ulteriori regimi di aiuto: aiuto de minimis per il grano duro 

forestali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

delle risorse del Fondo di cui all’art. 23
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016 n. 160, viene concesso un aiuto “de minimis” alle imprese 

tecniche conformi con le esigenze produttive dell’industria pastaria, anche attraverso l’utilizzo d
sementi certificate individuate tra le parti della filiera cerealicola e l’adozione di buone pratiche colturali 

L’aiuto è concesso nella misura di 100 euro per ogni ettaro coltivato a grano duro, 

Nel Contratto sottoscritto dall’imprenditore agricolo (Contratto di filiera o impegno/contratto di 

portare l’indicazione della categoria e del numero di identificazione del 

dell’imprenditore agricolo e da esibire in caso di controlli è costituita dalla fattura di acquisto delle 

L’aiuto spettante a 

L’aiuto de minimis istituito dal D

L’aiuto è destinato al grano duro seminato nel periodo autunno/inverno 20
dell’anno 

L’aiuto de minimis grano duro è erogato dall’Organismo Pagatore AGEA che si avvale degli organismi 
pagatori regionali per l’acquisizione delle domande.

Pertanto tutti i beneficiari di competenza dell’Organismo Pagatore della Regione Lombardia che 
siti previsti possono richiedere l’aiuto attraverso la presentazione della Domanda 

.  Si precisa che per poter richiedere l’aiuto grano duro de minimis, l’agricoltore deve indicare 
Piano di Coltivazione Grafico (PCG)  
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de minimis

• 
• 

12.             Anticipazione aiuti diretti in regime “de minimis”  
All’interno della Domanda Unica è possibile richiedere l’ “

”
integrazioni, attuativo dell’art. 10

Per l’attivazione dell’anticipazione in regime “de minimis” è prevista l’adozione di un decreto 
ministeriale che stabilisca l’applicabilità e le regole di erogazione anche per l’anno di domanda 202
attesa dell’adozione del decreto ministerial
manifestazioni di interesse che non vincolano l’Organismo Pagatore all’erogazione dell’anticipo. Solo a 
seguito dell’adozione del decreto all’interno della 

in regime “de minimis”

L’aiuto è concesso ai sensi del 

europea agli aiuti “de minimis” nel settore agricolo

ll’anticipazione saranno precisate con 

13. Compatibilità tra destinazioni d’uso e regimi di intervento 
(Matrice Prodotto/Intervento) 

L’agricoltore 

’agricoltore consultare la “matrice prodotti/interventi” pubblicato sul sito 
che contiene l’elenco 

ammissibili ai possibili interventi nell’ambito dei diversi regimi di aiuto.
L’agricoltore, una volta identificata l’occupazione del suolo indicata nel piano di coltivazione e che 

e per i quali è possibile richiedere un aiuto. L’ammissibilità della destinazione produttiva ad un 
intervento è rappresentata da una “X”. 

compatibili, e la richiesta di pagamento dell’uno esclude 
automaticamente la possibilità di richiedere il premio per l’altro/altri.
L’agricoltore, prima di indicare i codici 
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14. Adempimenti per usi particolari delle superfici agricole 

14.1 Canapa (art.17 par.7 Reg 809/2014) 

le disposizioni dell’art. 9 del Reg. (UE) n. 639/2014 in relazione all’impiego di sementi e all’art.17, 

- utilizzo delle varietà elencate nella “Matrice prodotto/intervento” pubblicata sul sito 

- 

- 

Ai sensi dell’art. 2 del Reg. (UE) n. 809/2014, qualora l’agricoltore coltivi canapa in conformità con 
l’art. 32, paragrafo 6, del Reg. (UE) n. 1307/2013 nella domanda unica devono essere indicate:

• tutte le informazioni richieste per l’identificazione delle parcelle seminate a canapa, con 
l’indicazione delle varietà di sementi utilizzate; 

• un’indicazione dei quantitativi di sementi utilizzati (chilogrammi per ettaro); 
• 

Consiglio, in particolare dell’articolo 12, o qualsiasi altro documento riconosciuto equivalente 

essere trasmesse all’Organismo pagatore entro il 30 giugno di ciascun anno.

14.2 Esercizio dell’attività agricola sui prati permanenti    

L’agricoltore deve indicare nel Piano di Coltivazione Grafico (PCG)

• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• ratica stabilita nell’ambito delle misure di conservazione o dei piani di gestione prescritti 
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pascolo o prato permanente 
naturale   pascolamento

ettaro riferita all’anno di presentazione della domanda unica.

- 

- 

pascolo con pratiche tradizionali, l’unica pratica di mantenimento ammissibile 

Si precisa inoltre che per le superfici a pascolo situate in regione Lombardia l’inizio della monticazione 
15 luglio di ogni anno

stabiliscono che occorre fare riferimento agli animali individuati al pascolo nell’ambito della Banca Dati 

• 
rischio d’impresa e percepisce i contribut E

• 

pascolo o dal prato 
permanente naturale  sfalcio e/o pascolamento e sfalcio
pratica di mantenimento, l’agricoltore
comprovante l’effettuazione di tale pratica e 

 

In caso di controllo, l’organismo pagatore valuterà la coerenza della documentazione 
comprovante l’effettuazione di tale pratica   sulla base delle caratteristiche aziendali (presenza 
di allevamento, localizzazione delle superfici a prato rispetto all’allevamento, presenza di 
macchine e attrezzi, ecc).   

Pratiche colturali volte al miglioramento 
del pascolo, l’agricoltore è tenuto a presentare all’Organismo Pagatore della Lombardia, entro il 30 
giugno dell’anno di presentazione della domanda, un piano di miglioramento del pascolo con la 
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localizzazione e l’indicazione dettagliata dei 

• 
• 
• 

• 
• 

31 ottobre dell’anno di presentazione della domanda, 
all’Organismo Pagatore della Lombardia una relazione asseverata da un 

tecnico abilitato, che attesti l’esecuzione dei lavori eseguiti conformemente al piano di miglioramento 

• 
• 

dell’intervento
• 

• 

• 

• 
• 

dell’azienda.

’Organismo Pagatore valuterà 

L’Organismo Pagatore
l’esecuzione dei lavori indicati nelle relazioni tecniche

In generale, se a seguito di controlli, sia amministrativi che in loco, si accerti che la pratica di 
mantenimento dichiarata non sia stata eseguita, le superfici interessate saranno ritenute non 
ammissibili. Inoltre, per le superfici dichiarate mantenute con pratiche colturali volte al 
miglioramento del pascolo, il mancato rispetto dei termini sopra previsti comporterà la non 
ammissibilità delle superfici. 

14.3 Superfici con vincoli amministrativi 
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presenza di vincoli amministrativi  

Qualora si intenda utilizzare tali superfici ai fini dell’aiuto per l’inverdimento è necessario darne 

non classificate come “agricole”, “forestali”, “elementi del territorio stabili” 
presenza di vincoli 

amministrativi

14.4 Dichiarazioni relative all’uso del suolo (variazioni catastali) 

A partire dalla campagna 2007, le dichiarazioni presenti in domanda unica relative all’uso del suolo sulle 

L’art. 6 del D.L. 2 marzo 2012, n. 16   Convertito in legge, con

nto inoltrate all’organismo pagatore competente e sottoscritte con le modalità previste 
dall’articolo 38 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, (Quadro J allegato 
alla domanda) esonerano i soggetti obbligati dall’adempimento previsto dall’articolo 30 del Testo Unico 

la sottoscrizione i dichiaranti attestano, altresì, di essere a conoscenza dell’applicabilità delle sanzion

nelle dichiarazioni relative all’uso del suolo, non siano fornite ovvero siano rese in modo incompleto o 

nell’annata agraria conclusa.

catastali, sulla base delle proposte di aggiornamento trasmesse dall’AGEA, nonché a notificarli con 

L’AGEA fornisce all’Agenzia del Territorio anche le informazioni relative ai fabbricati.
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15. Condizionalità 
Il regolamento UE 1306/2013 prevede il rispetto dell’insieme dei requisiti di condizionalità, in materia 

vanno sotto il nome di Criteri di Gestione Obbligatori (CGO), nonché dell’insieme degli obblighi relativi 

L’elenco dei Criteri di gestione obbliga
condizioni agronomiche e ambientali è contenuto nell’allegato II del Reg. UE 1306/2013.

AAF n. 2588 del 10 marzo 2020, avente ad oggetto “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi 

pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale” 

l’annualità 2022, in quanto non sono intervenuti aggiornamenti normativi nazionali con riferimento al 

valide per l’anno 2022 in Regione Lombardia sulla base delle modifiche che sono intervenute al quadro 

“ ”

16. Requisiti per il pagamento 
A norma dell’articolo 75, paragrafo 1, del Reg. (UE) n. 1306/2013, i pagamenti nell’ambito dei regimi di 

1° dicembre dell’anno 
di presentazione della domanda al 30 giugno dell’anno civile successivo.

ammissibilità di cui all’art. 74 del Reg. (UE) 1306/2013.
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In deroga all’articolo 75, paragrafo 1, del Reg. (UE) n. 1306/2013

Limiti 

In applicazione dell’articolo 
, al lordo di eventuali riduzioni e sanzioni ai sensi dell’art. 63 del Reg. 

Riduzione dei pagamenti (Capping) 

In applicazione dell’articolo 11 del Regolamento UE 1307/2013, l’importo dei pagamenti diretti da 

parte dell’importo eccedente 150.000 euro del Pagamento di Base. Qualora l’importo così ridotto superi 

procedere all’applicazione di dette percentuali di riduzione, ai pagamenti di base eccedenti gli importi 
sopra detti sono sottratti i costi relativi ai salari e agli stipendi legati all’esercizio di un’at
effettivamente pagati e dichiarati dall’agricoltore nell’anno civile precedente, compresi le imposte e gli 
oneri sociali sul lavoro, i contributi previdenziali e assistenziali pagati dall’imprenditore per la propria 

e dichiarati dall’agricoltore nell’anno precedente, si utilizzano i d

ottobre 2011, allo scopo di eludere le riduzioni esposte, si applica la clausola di elusione di cui all’articolo 

Certificato antimafia   

pagamento è condizionato alla verifica della presenza di un’idonea 

Anno di presentazione domanda Soglia Informativa antimafia 

Le imprese che richiedono pagamenti superiori alle soglie indicate in tabella sono tenute a 
compilare e a sottoscrivere le dichiarazioni sostitutive che il CAA mandatario segnalerà loro, in 
quanto tali autodichiarazioni sono necessarie per l’acquisizione, da parte di OPR Lombardia, 
dell’informativa antimafia, senza la quale non sarà possibile erogare il pagamento richiesto. 

 

Modalità di pagamento 

ensi della L. 11 novembre 2005, n. 231, come modificata dall’art. 1, comma 1052 della L. n. 286 del 
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I pagamenti agli aventi titolo delle provvidenze finanziarie previste dalla Comunità europea la cui 
erogazione è affidata agli organismi pagatori riconosciuti ai sensi del regolamento (CE)  n. 1663/95  della 
Commissione, del 7 luglio 1995  sono  disposti  esclusivamente mediante accredito sui conti correnti bancari 
o postali che dovranno essere indicati dai beneficiari e agli stessi intestati

di cui all’articolo 5, paragrafi 1, 2 e 4, e ai punti 1 e 2 dell’allegato 
. L’adozione del bonifico SEPA prevede che l’ordinante 

Pertanto, ogni richiedente l’aiuto deve indicare  
la irricevibilità della domanda, il codice IBAN, cosiddetto “identificativo unico”, che identifica il rapporto 
corrispondente tra l’Istituto di credito e il beneficiario richiedente l’aiuto.

D. Lgs. 27 gennaio 2010 n. 11, dispone che, se “un ordine di pagamento è eseguito conformemente 
all’identificativo unico (codice IBAN), l’ordine di pagamento si
quanto riguarda il beneficiario indicato dall’identificativo unico”.

La norma ha sancito, all’art. 24, il principio di non responsabilità dell’Istituto di credito
l’interessato deve responsabilmente as

certificazione aggiornata rilasciato dall’Istituto di credito. Tale 

Pubblicazione dei pagamenti 

L’art. 11 e ss. del Reg. (UE) n. 1306/2013 dispongono l’obbligo della pubblicazione annuale a posteriori 

17. Procedimento amministrativo 

• sul sito https://agricoltura.servizirl.it/PortaleSisco/, consentito 
esclusivamente con la CRS/CNS, SPID e CIE

• 

• dell’importo 
• dell’importo richiesto

’ sito dell’istruttoria relativa alle richieste 
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L’azienda, direttamente o  per il tramite del CAA, può presentare documentazione al fine della revisione 
degli esiti dell’istruttoria che l’Organismo Pagatore si riserva di valutare con le modalità e i tempi

L’Organismo Pagatore attraverso l’accesso al sito 
l’elenco delle d

Si precisa che l’articolo 75 del Reg. (UE) n. 1306/2013 stabilisce che i pagamenti relativi 
30 giugno

• 28 febbraio modificare l’esito del requisito di agricoltore 
• 31 marzo

• 31 marzo per l’invio della dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà per le superfici dichiarate 
a “bosco ceduo”

• 31 maggio
sopra indicate sono riferite all’anno civile successivo a quello di presentazione delle domande.

Non saranno garantiti i pagamenti ai beneficiari che abbiamo provveduto alla correzione delle 
anomalie successivamente ai termini stabiliti. 
 

o dell’anno di presentazione delle 

• 
• 
• 

• 
è stato concluso l’iter

Qualora, successivamente al pagamento, si determini una riduzione dell’importo del premio già erogato 

in loco, l’Organismo Pagatore
con le modalità di cui all’art.7 del Reg. (UE) 809/2014

l’
attraverso forme automatiche di compensazione o con l’iscrizione diretta nel registro debitori nei 

• 

• 

• 
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• 

applicazione “refresh”;
• 

Le comunicazioni tra l’Organismo Pagatore della Regione Lombardia e il beneficiario avverranno 
esclusivamente attraverso l’indirizzo PEC dichiarato nel fascicolo aziendale; pertanto il beneficiario, in 

indirizzo PEC nel fascicolo aziendale, solleva l’Organismo Pagatore da qualsiasi obbligo e responsabilità 

CAA delegato e pertanto le stesse saranno ritenute notificate all’interessato.

18. Ricorsi 

benefici richiesti, di volta in volta sarà indicato, ai sensi dell’art. 3 della legge 241/1990, il giudice al 

19. Rinvio 

dell’UE, del MiPAAF, di Agea 
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Quadro Normativo 

NORMATIVA COMUNITARIA 

 

• 

• 
recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti

• 

• 

• 

• Regolamento Delegato (UE) N. 639/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il 

pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di so
comune e che modifica l’allegato X di tale regolamento;

• Regolamento Delegato (UE) N. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il 

• 
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recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di 

• Regolamento di esecuzione (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra 

• 

• 

• Direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, “Conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali della flora e della fauna selvatiche”;

• 
“Conservazione degli uccelli selvatici”;

• 

–

• 
d’origine dei prodotti agricoli ed alimentari.

• 

• 

• 
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• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1307/2013 per quanto riguarda le risorse e l’applicazione 
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• 

• 

dell’entità delle sanzioni amministrative per gli animali dichiarati nell’ambito dei regimi di ai

• 

• 

ell’ambito di misure di 

 
NORMATIVA NAZIONALE 

 D.P.R 1 dicembre 1999, n. 503, “Regolamento recante norme per l'istituzione dell

comma 3, del decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173”;

 

 Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonche' nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia” e s.m.i;

 

 Nota Mipaaf Prot. DG PIUE n. 2954 dell’8 maggio 2015 –

 –
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 – “Fondo grano duro” 

 “

014 della Commissione, dell’11 marzo 2014”;

 n. 0064408 del 09/08/2017 “Controllo esclusivo del giovane agricoltore”

 “Disposizioni nazionali di applicazione del 
3 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013.”

 “Modifica del finanziamento del sostegno 
accoppiato, dall’anno di domanda 2019, relativo alle misure latte bovino e vacche nutrici e 

’incremento del sostegno per le misure relative alla coltivazione del riso, della barbabietola da 
zucchero e del frumento duro.”

 
– “Modifiche al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, 

bis” 

 “Disciplina del regime di condizionalità ai 

viluppo rurale.”

 
dell’Economia e delle Finanze e il Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali 

sensi dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 

 

19, n. 75. Convertito in legge, con modificazioni, dall’ art. 1, 

 Decreto ministeriale n. 3681 dell’8 aprile 2020 relativo alla Proroga del “Sistema di anticipazione 
delle somme dovute agli agricoltori nell’ambito dei reg
comune di cui al reg. (UE) n. 1307/2013” di cui al decreto ministeriale 3 giugno 2019 di attuazione 
dell’articolo 10

 
in legge, con modificazioni, dall’ art. 1, comma 1, L. 11 settembre 2020, n. 120 

 dell’importo totale 
de minimis 

Province autonome di Trento e Bolzano dell’importo cumulativo massimo degli aiuti “de minimis” 
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 D.L. 16 luglio 2020, n. 76, “Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale” Art. 3 

 Art. 10 comma 4 “Proroga di termini in materia di agricoltura”

 
di ripartizione delle risorse del fondo di cui all’articolo 23 
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CIRCOLARI AGEA 

 –
–

 

 

 

 –
–

 –

 –

 –

 –

 – Procedura per l’acquisizione delle Certificaz

 –

 
–

 
prot. n. 49231 dell’

 

 chiarimenti in merito all’esercizio dello 
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 –

 –
–

 

 –
modifiche normative introdotte per l’emergenza Covid

 –

 

 

 Sostegno accoppiato zootecnico di cui all’art. 
Applicazione della sanzione supplementare a norma dell’art. 31 del 

 –

 –

 –

 –

 –

 –
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 –

 

 

 –
Piccoli Agricoltori di cui all’art. 61 del reg. (UE) n. 1307/2013.

 – –

 – –

 
–

 –

 

 prot. n. ACIU.2016.121 del 1° marzo 2016 “REG. (UE) N. 1307/2013 E REG. (UE) N. 
–

 “REG. (UE) N. 1307/2013 E REG. (UE) N. 
– integrazioni e modificazioni all’Allegato 1 della Circolare AGEA n. 

 del 03.02.2017 “REG. (UE) N. 1307/2013 E REG. (UE) N. 
–

 Circolare AGEA prot. n. 6100 del 26.01.2018 “Chiarimento verifica requisito Agricoltore in attività” 

 Circolare AGEA prot. n. 49236 dell’08.06.2018 
–
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 – –
alla circolare AGEA prot. n. 49236 dell’08.06.2018.

 –

 del 31 ottobre 2014 “Artt. 43 e ss. del Reg. (UE) n. 1307/2013 
–

l’ambiente – definizione del periodo di riferimento per la diversificazione colturale”;

 – “Addendum n. 1 alla circol
del 31 ottobre 2014”;

 –
–

 –

 –

 –

 –

 –

 –

 –

 Circolare AGEA prot. n. ACIU.2015.276 del 3 giugno 2015 “Riforma PAC 2015 –
e calcolo dei titoli”;
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 –

 –
–

 –

 

 
–

 

 

 

 “Procedure e domande di trasferimento dei titoli, 
pignoramento e pegno di titoli”; 

 

 
–

 

NORMATIVA REGIONALE 

• Delibera G.R. n. X/3232 del 06.03.2015 con oggetto: “Determinazioni in ordine all'attuazione del 

dicembre 2013”;

• Delibera G.R. n° XI /1156 del 21/01/2019 con oggetto: “Determinazioni in ordine all’attuazione 
dell’articolo 4 del decreto del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 5465 del 7 

”.

• Approvazione del manuale “Fascicolo aziendale 
contenuti e modalità operative”
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• “
del procedimento per l’aggiornamento e la definizione dei dati di 

– ”

• 08.01.2021 “approvazione della Convenzione 2021
CAA”.

• “Determinazione dei criteri di gestione 

1306/2013”

• con oggetto “Determinazione dei criteri di gestione 

tà per l’anno 202 ”. 
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Allegato 1 - Impegni di Condizionalità relativi ai Criteri di Gestione Obbligatori (CGO) e alle Buone condizioni Agronomiche e Ambientali (BCAA) 

gli impegni previsti dal Programma d’azione 
regionale per la protezione delle acque dall’inquiname

• 

• 

• divieti spaziali e temporali relativi all’utilizzazione dei 

• 
• 

• 

indicati nell’Elaborato 5 

corsi d’acqua “effimeri” ed “episodici” 
Deroga all’impegno B
• particelle agricole ricadenti in “aree montane” come da 

• terreni stabilmente inerbiti per l’int
• 
• 
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nel sottosuolo e garantire l’assenza di dispersione 
sostanze di cui all’allegato I e II della Direttiva 80/68/CEE 

, fitosanitari…)

di scarico contenute nell’autorizzazio

 

seminata, durante tutto l’anno;
 per tutti i terreni con l’esclusione delle superfici ritirate 

nell’intervallo

l’erosione

• 

• 
• 
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• 
• 

dall’autorità competente, salvo diversa prescrizione della 

interventi di fertilizzazione organica entro l’anno 

cogenti per l’azienda

l di fuori delle ZPS l’azienda è tenuta a richiedere, 
’autorizzazione per l’eliminazione di alberi isolati, 

siepi e filari ove questi non siano tutelati nell’ambito della BCAA 

L’azienda deve condurre le superfici che ricadono in SIC/ZSC 

di attuazione (NTA) cogenti per l’azienda previste dalle misure 
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, istituisce l’Autorità europea per la 

• 

• 
• 

• 

• 
• 

all’anno di 

• 

• 

• 

• 
• 
• 

• 

• 
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• 

• 

• 
• 

• 

• 

• 
• 

• 

• 

• 
• 

l’eradicazione di alcune encefalopatie 

• 
• 

norma dell’allegato IV del Reg. (CE) n. 999/2001;
• 

• 

dall’art. 15 e dagli allegati VII e IX dello stesso re

l’immissione • 
conservare l’eventuale delega alla tenuta del registro se 
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• onservare il registro dei trattamenti e le fatture d’acquisto 

• 
nell’etichetta del prodotto impiegato

• 

• 
• 

• di abilitazione all’acquisto e 
all’utilizzo dei prodotti fitosanitari 
“ i” rilasciati e rinnovati prima dell’

• l’eventuale delega 
ad altro soggetto) per l’effettuazione di uno o più servizi, d

•
•
•
•
•
•
•
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•
•
•
•
•
•
•
•
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